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NOTIZIE

In breve

L’orientamento

L’indicazione. Serve il collegamento con l’erogante

L’alternatività

Benefici
all’acquirente
che diventa
proprietario

Tonino Morina
Dal1˚aprile2009,ilmodello

"F24EP"potràessereusatodalle
prefetture e da alcuni enti pub-
blicititolaridicontabilitàspecia-
li, come, ad esempio, l’Agenzia
italianadelFarmaco(Aifa).

Con provvedimento del 23
marzo, a firma del direttore
dell’Agenzia delle entrate, Atti-
lio Befera, viene esteso agli uffi-
ci territoriali del governo e a
quattroenti"pilota"–Aifa,Auto-

rità di bacino del fiume Arno,
Istituto agronomico per l’oltre-
mareeAutoritàdibacinodelfiu-
me Tevere – la possibilità di av-
valersidelmodelloF24entipub-
blici già usato, dal 1˚ gennaio
2008,daglientipubblicisottopo-
sti ai vincoli del sistema di teso-
reriaunicadelloStatoper ilver-
samento di Irap, ritenute Irpef e
relative addizionali comunale e
regionale.Ilprovvedimentoam-
plia, inoltre, la platea dei tributi
ammessi al versamento con il

modello F24 EP, come previsto
dal decreto legge "anticrisi"
185/2008 (convertito con legge
3/2009). Il modello potrà infatti
essere usato dagli enti soggetti
al sistema di tesoreria unica, dai
titolari di contabilità speciali in-
dividuati e dalle prefetture, sia
per i versamenti "tradizionali" –
quali Irap, ritenute alla fonte Ir-
pef e relative addizionali comu-
nale e regionale – sia per quelli
relativia tuttiglialtri tributiera-
riali amministrati dalle Entrate,
come,adesempio,IvaeIres.Ico-
dici tributo da usare per i versa-
menti saranno individuati con
successiverisoluzioni.

L’articolo2delprovvedimen-
to stabilisce che i versamenti
con F24EP devonoessere effet-
tuatiesclusivamenteconmoda-
litàtelematiche.Lapresentazio-
ne "online" avviene tramite un
flusso informativo, predisposto
inconformitàallespecifichetec-
niche approvate con lo stesso
provvedimentodel23marzo.

Il flusso informativo viene
presentato esclusivamente at-
traverso il servizio telematico
"Entratel", previa abilitazione
darichiedereinbaseairequisiti
per la presentazione delle di-
chiarazioni annuali dei redditi,
di Irap, Iva e dei sostituti d’im-
posta. I soggetti tenuti alla tra-
smissione del flusso informati-

vo,giàabilitatiaiservizitelema-
tici delle Entrate, utilizzano le
chiavi di accesso di cui sono at-
tualmente inpossesso.

Lapresentazionedelflussoin-
formativo del modello F24 EP,
conlerichiestedipagamentode-
veavvenireentrole20delsecon-
dogiornolavorativoprimadella
data di effettuazione dei versa-
menti,comeindicatadaisogget-
ti che eseguono i pagamenti.
L’addebito di quanto risulta dal
saldodelmodelloF24EPpuòes-
sere richiesto esclusivamente
sulle contabilità speciali aperte
pressoletesoreriestatalidiBan-
ca d’Italia. L’articolo 5 del prov-
vedimento dispone che la sicu-
rezzanellapresentazionedeida-
tiègarantita dal sistema di invio
telematicodell’anagrafetributa-
ria, che è basato su un meccani-
smo di autorizzazione a doppio
fattore,checonsisteinuncodice
identificativodell’utenteabbina-
toaunapassword.

Le eventuali richieste di an-
nullamento di operazioni di
versamento già inviate devono
essere presentate "online" alle
Entrate, attraverso le funzioni
dei servizi Entratel o Fisconli-
ne,entroenonoltre le22delse-
condo giorno lavorativo ante-
cedente alla data di esecuzione
effettivadell’operazionediver-
samento da annullare.

CASSAZIONE
Quandoè mobbing il
rimproverodel capo
Ilcapocherimprovera in
continuazioneun
dipendente,con «toni
pesanti»edavanti ai
colleghidi lavoropuò
incorrere inuna condanna
permobbing.È la
conclusioneacui
sembrerebbegiungere la
sentenzan.6907della
Sezione lavorodella
Cassazione,cheha
confermato lacondanna per
mobbingdi un’azienda
milaneseperché una sua
dirigenteavevavessatoper
mesiuna dipendente, la
qualealla fineaveva fatto
causaal datoredi lavoro per
mobbing.

LOTTA ALL’EVASIONE
I sindacati disertano
l’incontro di domani
Alcunesigle sindacali (Cisl
FpUilPa Confsal/Salfi) non
parteciperannoalla riunione
convocataperdomani, 26
marzo,dall’agenziadelle
Entrate.Temadella riunione
le lineedi pianificazione
strategica2009 - 2011, per la
stipuladellaconvenzione
conilministro
dell’Economiaedelle
Finanze.Alla basedella
decisione, fannosapere i
sindacati,«ilcontinuo rinvio
delconfrontonazionale
sullariorganizzazione».

Il trasferimentodiareeche
rientranonelperimetrodeipia-
ni comunali per insediamenti
produttivi(Pip)èsoggettoaim-
postadiregistrofissaedèesen-
tedall’applicazionedelleimpo-
ste ipotecaria e catastale (arti-
colo 32, comma 2, Dpr 601/73).
L’agevolazione, essendo speci-
fica per i trasferimenti di aree,
non si applica ai trasferimenti
difabbricatiesistentinelPip;se
l’area viene edificata mentre è
ancora di proprietà del Comu-
ne, il trasferimento dal Comu-
nealsoggettoattuatoreconcer-
ne il fabbricato e non un’area e
quindinonsipuòapplicareilre-

gimeagevolatostabilitodall’ar-
ticolo 32 del Dpr 610. Lo spiega
l’Agenzia nella risoluzione
72/Edel23 marzo.

Nel caso esaminato dal-
l’Agenzia si trattava di un’area
Pip di proprietà comunale, de-
stinataaesseretrasferitaall’at-
tuatoredell’interventoedilizio
ed edificata prima del contrat-
to di compravendita (l’edifica-
zioneeraavvenutaacuraespe-
se dell’attuatore e con il con-
sensodelComune).

All’attodelrogitoditrasferi-
mento si è cercato di sostene-
reche,essendostatal’areaedi-
ficatadall’acquirente, il trasfe-
rimento stesso riguardava

l’areaenonil fabbricato;eche,
pertanto,sirendevaapplicabi-
le l’articolo 32 del Dpr 601 che
taglia le imposte dovute per i
trasferimenti di aree compre-
se nei Pip.

L’Agenzia, invece, fa notare
che, inbase al principio di "ac-
cessione", la proprietà di un
manufatto appartiene al pro-
prietario del suolo, a meno
che il proprietario del suolo
abbiaconcesso(conattoscrit-
to, il quale, ai fini della pubbli-
cità nei registri immobiliari,
vaconfezionatoinformanota-
rile) al costruttore il diritto di
superficie.Se ilcostruttoreco-
struisce sul suolo altrui senza
avere il diritto di superficie, la
proprietà dell’edificio spetta
al proprietario del suolo e a
chicostruiscerimane ildiritto
al rimborso dei costi sostenuti
per l’edificazione.

Pertanto, quando si tratta di
stipulare un rogito che ha a og-
getto l’area su cui nel frattem-
po l’acquirente ha effettuato
una costruzione, il rogito, in
mancanzadeldirittodisuperfi-
cie,devenecessariamenteave-
re per oggetto, oltre che l’area,
anche il manufatto (pur se co-
struito dall’acquirente). Paral-
lelamente, la tassazione del ro-
gito deve riguardare il valore
del fabbricato e non solo quel-
lodell’area.

Ancora, se ci sono agevola-
zioni applicabili solo all’area e
nonalfabbricato,questesiren-
donoinapplicabili.Questoper-
ché il suolo, una volta edifica-
to,perdelasuaindividualitàdi-
venendo una componente
dell’edificio.

A.Bu.

Nelle operazioni a premio
incuiesisteuncollegamentotra
eroganteedatoredilavoro,deve
essere quest’ultimo ad effettua-
relaritenutasulvaloredelbene.

Ilcasoèesaminatodallariso-
luzione 76/E del 24 marzo. Co-
me precisato dalla società
istante, l’operazione a premio
oggettodellarisoluzioneè«or-
ganizzatainconcorsoconilda-
tore di lavoro dei destinatari
della manifestazione». Da tale
collegamentonederivaunadi-
versa individuazione del sog-
getto tenuto ad operare la rite-
nutasuipremierogatisecondo
quantoprecisatoconlacircola-

re n. 326 del 1997 in base alla
quale «il datore di lavoro deve
effettuare le ritenute a titolo di
acconto con riferimento a tut-
te lesommeedivaloricheil la-
voratore dipendente percepi-
sce in relazione al rapporto di
lavoro, anche se taluni di que-
sti sono corrisposti da soggetti
terzi per effetto di un qualun-
que collegamento esistente
conquest’ultimo».

Insostanza,ai finidell’appli-
cazione della ritenuta, qualora
visiaun"collegamento"trater-
zoerogatoreedatoredi lavoro,
il soggetto tenutoadoperare la
ritenutaèildatoredilavoroan-

chese,di fatto, lesommeoiva-
lori sonoerogatidal terzo.

Il terzo erogatore, per con-
sentirealdatoredi lavorodief-
fettuarelaritenutasugliemolu-
menti,devecomunicargli tem-
pestivamentel’avvenutaeroga-
zione e il valore da assumere a
tassazione (in base agli articoli
9e51, commi3e 4,del Tuir).

Qualoralaritenutasuivalori
deicompensiinnaturanontro-
vi capienza, in tutto o in parte,
sulle contestuali retribuzioni
corrisposte dal datore di lavo-
ro(inqualitàdi sostituto), ildi-
pendente (percettore del pre-
mio)ètenutoaversarealsosti-
tutol’importodellaritenuta(o,
comeammessoinaltreoccasio-
ni dall’Agenzia, potrà essere
l’aziendaaprestare lasomma).

A. Ant.
A. Men.

Angelo Busani
Ildirittoaeffettuareladetra-

zionedel36%,incasodicessione
dell’edificio(odellaunità immo-
biliare)incuisonostatieffettuati
ilavoridirecupero,spetta:
1 all’acquirente della piena pro-
prietàdell’interoedificio(ounità
immobiliare) oggetto dei lavori
direcupero;
1 all’acquirente di una porzione
dell’edificio in cui sono stati ef-
fettuati i lavori (l’acquirente
"eredita" un diritto di detrarre
proporzionale all’entità della
porzione acquistata rispetto
all’interoedificio);
1 all’acquirente di una quota di
comproprietàdell’interoedificio
(ounitàimmobiliare)oggettodei
lavori di recupero, a condizione
che,conl’acquisto,costuiacquisi-
scalaproprietàesclusivadell’edi-
ficio(ounitàimmobiliare).

Inognialtrocaso(e,inpartico-
lare,nelcasodelsempliceacqui-

sto di una quota di comproprie-
tà, senza che l’acquirente diven-
ga esclusivo proprietario), l’ac-
quirente non ottiene alcun dirit-
toadetrazione, laqualedeve es-
sere continuata dal venditore. È
quanto affermato dall’agenzia
delle Entrate nella risoluzione
77/Ediieri,24marzo.

Ilpassaggioall’acquirentedel
dirittoalladetrazionedel36%di-
scende dall’articolo 1, comma 7,
legge 449/1997, per il quale «in
casodivenditadell’unitàimmo-
biliaresullaqualesonostatirea-
lizzatigliinterventiledetrazioni
non utilizzate in tutto o in parte
dalvenditorespettanoperirima-
nenti periodi di imposta all’ac-
quirente persona fisica dell’uni-
tàimmobiliare».

Daltenoredellanorma,l’Am-
ministrazione finanziaria (cir-
colari95del12maggio2000e24
del 10 giugno 2004) ha sempre
desuntoche, incasodicessione
di una quota di comproprietà
dell’immobileoggettodi lavori,
questa cessione non determina
ilpassaggiodeldirittoalladetra-
zione in capo all’acquirente. E
ciòconl’evidenteintentodievi-
tare che, con la cessione di mi-
nuscolequotedicomproprietà,
si potessero arbitrare sistema-
zioni"dicomodo"deldirittoal-

la detrazione (ad esempio, tra
un contribuente che non abbia
"capienza"perladetrazionenel-
lapropriadichiarazionedeired-
ditie uncontribuente che inve-
ceabbia"spazio"perospitarla).
Si tratta di un’interpretazione
che non trova nella legge un
grandeappiglio.

Comunque,oral’Amministra-
zione ammorbidisce il proprio
orientamentorendendo possibi-
le il trasloco della detrazione
all’acquirente della quota che,
con tale acquisto, consegue
l’esclusiva proprietà del bene.
Probabilmente,sipotevafarean-
cheunpassoinpiù,cuilacircola-
reperònonaccenna.Comeacca-
de per l’agevolazione prima casa
(ovesonoscontati tuttigliacqui-
sti di quota da parte di chi sia già
comproprietario e abbia acqui-
statoasuavoltaconl’agevolazio-
ne), si sarebbe potuto accordare
iltrapassodelladetrazione,inca-
so di cessione di quota, tutte le
volte che l’acquirente sia un sog-
getto già comproprietario, indi-
pendentemente dal fatto che
giunga ad ottenere in capo a sè
l’esclusivapienaproprietà.
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ILPRINCIPIO
Il bonus tributario
riguarda le cessioni
dei terreni e non
le costruzioni
sorte nel frattempo

Spazio all’utilizzo in relazione a Ires e Iva

F24 enti pubblici esteso
a tutti i tributi erariali

Agenzia delle entrate. Una risoluzione chiarisce il perimetro della detrazione

Con la quota di edificio
trasloca anche il 36%

Il beneficio non si applica agli immobili già esistenti

Stop alle agevolazioni fiscali
per i fabbricati su aree «Pip»

Luca De Stefani
Quietanze e ricevute rila-

sciate per il pagamento di corri-
spettivisoggettiaIvasonoesenti
daimpostadibollosoloseneldo-
cumento viene evidenziata l’Iva
ovieneindicatocheilcorrispetti-
vo pagato è relativo a un’opera-
zione assoggettata a Iva. La con-
fermaèarrivatadalleEntratenel-
larisoluzione n.73/E/2009.

L’esenzione da bollo per le
quietanze di pagamento di corri-
spettivi assoggettati a Iva è una
deroga all’articolo 13 della tariffa
allegata al Dpr 642/72, che, in ge-
nerale, prevede l’applicazione
dell’imposta di bollo di 1,81 euro
per le «ricevute e quietanze rila-
sciate dal creditore, o da altri per
suo conto, a liberazione totale o
parziale di una obbligazione pe-
cuniaria»quandolaquietanzasu-
pera77,47euro.L’esenzionesiba-
sa sul principio di alternatività
traIvae impostadibollo.Vaperò
prestata attenzione nella predi-
sposizione di questi documenti,
inquantoperlericevuteelequie-
tanze nelle quali non viene evi-
denziata Iva, l’esenzione da bollo
valesoloacondizionechelestes-
se«contenganol’indicazioneche
trattasididocumentiemessiinre-
lazionealpagamentodicorrispet-
tivi di operazioni assoggettate ad
impostasulvaloreaggiunto».

Ricevuta
senza bollo
se c’è l’Iva

Operazionia premio
con ritenuta del datore

Diritto al 36 per cento
Incasodivenditadiunintero

immobileinteressatodalavori
diristrutturazioneagevolati,
"trasloca"ancheildiritto,
acquisitodalprimo
proprietario,alladetrazione
dellaquotaresiduadel36%

Il perimetro del beneficio
Ildirittoaeffettuarela

detrazionedel36%,incasodi
cessionedell’edificio(ounità
immobiliare)incuisonostati
effettuatiilavoridirecupero
spettaintrecasi:se
l’acquirentehalapiena
proprietàdell’interoedificio(o
unità)oggettodeilavoridi
recupero;seegliacquistauna
porzionedell’edificio;sesi
acquistaunaquotadi
comproprietà

Posizione «ammorbidita»
L’Amministrazioneha

"allentato"ilproprio
orientamentorendendo
possibileiltraslocodella
detrazioneall’acquirentedella
quota

NUOVI SOGGETTI
Apartire dal 1˚aprile
il modello sarà utilizzabile
ancheda prefetture,
Autoritàdi bacino
eAgenzia del farmaco


